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QUATTRO TEMATICHE 
FONDAMENTALI 

PER IL DIRIGENTE 
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L’INERENZA
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L’INERENZA
IL CASO: 
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L’INERENZA
IL CASO: 
ASD ciclistica con n. 12 atleti tesserati 
e acquisti di materiale e attrezzatura 
sportiva per € 500.000 nell’arco di un 
triennio. 
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LA C.D. “DECOMMERCIALIZZAZIONE” GENERALE 

5



LA C.D. “DECOMMERCIALIZZAZIONE” GENERALE 

IL CASO: 
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LA C.D. “DECOMMERCIALIZZAZIONE” GENERALE 

IL CASO: 

ASD con disponibilità di struttura sportiva (impianto polivalente) 
mediante contratto di affitto. Contemporanea stipula di un 
contratto d’uso del marchio della proprietaria dell’impianto.
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LA C.D. “DECOMMERCIALIZZAZIONE” GENERALE 
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mediante contratto di affitto. Contemporanea stipula di un 
contratto d’uso del marchio della proprietaria dell’impianto.

 Presenza di regolare statuto associativo;
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IL CASO: 

ASD con disponibilità di struttura sportiva (impianto polivalente) 
mediante contratto di affitto. Contemporanea stipula di un 
contratto d’uso del marchio della proprietaria dell’impianto.

 Presenza di regolare statuto associativo;

 Sostenimento di rilevanti oneri di manutenzione 
straordinaria (300 mila euro) in deroga al contratto;
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LA C.D. “DECOMMERCIALIZZAZIONE” GENERALE 

IL CASO: 

ASD con disponibilità di struttura sportiva (impianto polivalente) 
mediante contratto di affitto. Contemporanea stipula di un 
contratto d’uso del marchio della proprietaria dell’impianto.

 Presenza di regolare statuto associativo;

 Sostenimento di rilevanti oneri di manutenzione 
straordinaria (300 mila euro) in deroga al contratto;

 Mancato rinvenimento degli atti associativi relativi alle 

5



6



6



LA C.D. “DECOMMERCIALIZZAZIONE” SPECIALE 
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LA C.D. “DECOMMERCIALIZZAZIONE” SPECIALE 
IL CASO: 
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LA C.D. “DECOMMERCIALIZZAZIONE” SPECIALE 
IL CASO: 
ASD circolo velico con disponibilità di struttura 
di rimessaggio.
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LA C.D. “DECOMMERCIALIZZAZIONE” SPECIALE 
IL CASO: 
ASD circolo velico con disponibilità di struttura 
di rimessaggio.

 Presenza di regolare statuto associativo

 Fatturazione ai soci del circolo dei servizi 
di rimessaggio.
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IL BAR E RISTORANTE DEL CIRCOLO
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IL BAR E RISTORANTE DEL CIRCOLO

IL CASO: 
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IL BAR E RISTORANTE DEL CIRCOLO

IL CASO: 

Asd con somministrazione di alimenti e 
bevande.
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IL BAR E RISTORANTE DEL CIRCOLO

IL CASO: 

Asd con somministrazione di alimenti e 
bevande.
Somministrazione a vantaggio degli associati
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IL BAR E RISTORANTE DEL CIRCOLO

IL CASO: 

Asd con somministrazione di alimenti e 
bevande.
Somministrazione a vantaggio degli associati
Mancata tenuta della contabilità.
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IN CONCLUSIONE

IL DIRIGENTE SPORTIVO DEVE 
AVERE PARTICOLARI 
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IN LINEA DI MASSIMA
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IN LINEA DI MASSIMA

NO
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IN LINEA DI MASSIMA

NO

E’ PERALTRO NECESSARIO CHE ……
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ABBIA CONOSCENZA DI MASSIMA DELLE 
TEMATICHE FISCALI ED UNA CAPACITA’ DI 
ANALISI CHE LO PORTINO A VALUTARE 
ANCHE IL RISCHIO TRIBUTARIO DI UNA 
QUALUNQUE SUA SCELTA
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ABBIA IN MENTE CHE L’APPLICAZIONE DEL 
CONCETTO DI “ANALOGIA” IN MATERIA 
FISCALE PUO’ ESPORRE A RISCHI IN QUANTO 
FATTISPECIE CHE A PRIMA VISTA APPAIONO 
SIMILI SOVENTE SI DIFFERENZIANO PER 
ELEMENTI CHE SFUGGONO AI NON ESPERTI 
DEL RAMO
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RICORRA AD ESPERTI QUANDO DEVE 
VALUTARE IL RISCHIO FISCALE DI UNA 

SCELTA ANCHE SE QUESTO PUO’ 
APPARENTEMENTE COMPORTARE UNA 

DILAZIONE DEI TEMPI ED UNA QUALCHE 
RIFLESSIONE AGGIUNTIVA
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   Alle   associazioni   sportive   dilettantistiche   si   applicano   in  
generale   le   disposizioni   previste   per   gli   enti   non  
commerciali  e  in  particolare:
 L’articolo  73  del  TUIR  (DPR  917/1986)
 Gli  articoli  143-­‐149  del  TUIR  
 L’articolo  4  della  Legge  Iva  (DPR  633/1972)
Regimi  Jiscali  particolari  sono  disciplinati  da:
 L.  16.12.1991  N.  398
 Articolo  90  L.    27.12.2002  N.  289
 Articolo  25  L.  13.5.1999  N.  133  


